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e non fa sconti a nessuno

L’amore è dolce. La passione è amara.

Sor Pa’, che vu ?
- Sor Pa’, ‘na dumande: che vu’ tu

dall’anne nove ?

- E che vuje vula’ je, puver’ome ?

Je so de prete !

- E, quasse è lu fatte. Purtroppe

noi nen same de prete.

- E allore ? Che vu’ ‘ndenne ?

- Vuje ‘ndenne che noi same de

carne e osse, e perciò... perciò...

- Perciò ?... Cuntìnue.

- Perciò tename ‘nu sacche de

prublìme, che tu nen tì.

- E che ce antre quasse ‘nghe

l’anne nove ?

- Ce antre peccà je dall’anne nove

vulasse prubbje caccose... che a

tta ‘nte ne frache ninde, ma a mma

scì.

- Per esempie ?

- Per esempie... je vulasse ‘na bella

huajòne... belle, petturùte, pac-

chianèlle, sembatecòne, de bbona

famìje e sobbrattutte ricche... pec-

cà ‘nghe sti chiare de lune, a lu monne de hùje, Sor Pa’, si nin tì ‘mbo

de quatrìne... nen pu’ fa ninde, crite a mma.

- Mbeh ? E allore pe tena’ ddo solde... li vu’ da la moje ricche ?

- Sor Pa’, ce ne sta tintde a Terame... ca se  nen fusse li moje ricche...

- Se nen fusse li moje ricche ?

- ‘Nn’arbattèsse ‘nu chiove. Sinza tena’ nè arte nè parte, ‘nghe li

quatrìne che ja purtate li moje, fa la bbelle vite.

- E allore ? Vu fa ccuscì pure tu ? ‘Nte vergugne ?

- Peccà ? Se ‘nze vergugne chille, peccà ma tenasse da vergugnì je ?

- Ma... fa cume te pare... Se la pinze ccuscì... chi te trattè ? Mìttete

‘ngire e trùvate ‘na moje ricche.

- Sor Pa’, li moje ricche e bìlle à quasce finìte... à scorte... ‘nge ne sta

cchiù.

- Se l’ha pijìte tutte chiss’iddre ?

- Scine, ci armaste sole li bille sinza ‘na lire e li bbrutte ‘nghe li

quatrìne.

- E a tta ‘nte va’ bbone ? Pìjite ‘na huajòne belle e povere.

- E dapù che magne, cume me la combre li màchene di lusse, che ce

facce ‘nghe ‘nu purtafòje svudde ?

- E allora pìjite ‘na moje ricche pure se è brutte.

- E vicchie ! Peccà se è ricche e brutte, de secure è pure vicchie. E

dapù cume facce pe llu fatte qualle ?

- Qualle... Sor Pa...Qualle... Se è brutte... cume facce lla lu lette ?

- Ah ah, tenìsse da esse come mma... Te piacesse, eh ? ‘Nte ne scurda’

ca je so’ de prete... tutte de prete... ah ah ah.

Dacci il tuo contributo. Ci serve.
E scrivici: info@sorpaolo.net

Caro Pasquale
Caro Pasquale,

datosi che lanno nuovo sta per

spuntare e quello vecchio sta per

finire, voglio farte arrivare li salu-

ti miei di bon anno, datosi che sia-

mo amici e quasi parenti e io so

che tu stai lontano dalla torre de lu

ddome e senti la nustalgia di

Termo. Perciò ti voglio mandare

questa mia dove la quale ti

raccondo ciò che si fa qua e ciò

che si aspetta dall’anno nuovo.

Non serve che ti facci la storia di

tutti li patemi che ci sono stati per

sistemare le cose della a lo comune

per ridare un posto a Silvino.

Siccome ci tenevo una pena per   lo

povero Lino ho trapassato due

settimane con tali dolori che mi

auguriavo la morta a ogni istante e

credevo che Silvino era nato sotto

il riflusso di un destino perverso.

Ma tutto si è risoldo e hora sta a

cavallo, dove la quale ha rifatto lassessore, come prima, di tanti

anni fa. Mo stiamo tutti in pace e tranquilli e ci stiamo a godere l’aria

mefitica e per ringraziare Dio che gli ha ridato il posto da ssessore

salisco ogni giorni su li scalini della chiesa, dove la quale dentro

cianno trovato alcune seppolture antiche di tanti anni fa. Qualcuno

ha preso la palla al balsamo e lha rosbiferato a tutte le conniscenze

e peccato che il vescovo non ci sta più perchè s’è morto. Saltando

da palo in frasca ti dico che la famiglia sta tutta bene meno che la

mezzana che già un dolore al sarcofago e mangia sembre, mi sa

che tiene il vermine solitario. Ti dico pure che l’anno nuovo quasci

certamente porterà tante novità, perchè stanno per ingominciare i

lavori per la costruzzione del lotto zzero e dello stadio nuovo e

forse, come di dice, anche del teatro nuovo che rimettono dove ci

stava la standa dove la quale fu fatta quando si fece cascare il tea-

tro che ci stava prima.  Lla la piazza mo’ ci sta quasci sotto la torre

de lu ddome na specie di casotto di vetro trasparente, come quello

che sta al mare, a Giulianova ma più grosso dove la ggente ci pren-

de il caffe e li cappuccini e lu te e la ggente lo chiama il cazzebo.

Spero che l’anno nuovo ci porta soldi e felicità, perché l’anno pas-

sato c’è na data poco dove la quale la colpa è tutta colba del leuro.

Ti saluto e statti bene, come spero sia di te, tuo Paolino.

Buon anno a tutti i lettori di SOR PAOLO, ai buoni, ai cattivi, ai

ricchi e ai poveri, agli uomini e alle donne, ai giovani e ai vecchi,

ai politici e agli amministratori. Siate teramani !



COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Dòdece

mise

sinza

Silvine.

Coccia Tò,

che je

cìrche

all’anne

nove ?

IL COORDINATORE SCOORDINATO

Farsa in un atto

Personaggi: PM (Principio morale) e IM (Interesse materiale)-

IM: - Il coordinatore di Forza Italia Attilio Altitonante...

PM: - Per tutti i computer che scrivono il suo nome, si chiama Altisonante.

IM: - Beh questo non c’entra. Dunque il coordinatore di Forza Italia...

PM: - Coordinatore scoordinato...

IM: - Per favore ! Non farmi da contrappunto. Dunque, dicevo, Altitonante

ha scritto...

PM: - Vedi cosa succede quando a uno gli si insegna a leggere e a scri-

vere ?

IM: - Che cosa succede ?

PM: - Succede che poi quello magari legge poco, ma scrive molto.

IM: - Ha scritto una lettera aperta...

PM: - Con tutte le fesserie che ci ha scritto... non è meglio che la chiudeva ?

Così non la leggeva nessuno ?

IM: - Non tengo conto delle tue provocazioni... Altitonante ha detto nella

lettera aperta che la sinistra ha sempre sbagliato...

PM: . E sì che lui, che è stato anche capogruppo comunista, degli sbagli

della sinistra se ne intende parecchio !

IM: - Scrive che la sinistra sa dire sempre e solo no.

PM: - Troppo facile adesso che lui ha imparato a dire sempre sì.

IM: -Se la prende con quelli che chiama i guardiani della rivoluzione.

PM: - Una volta il guardiano della rivoluzione, marxista e proletaria, era lui.

IM: - Se la prende con i campioni dell’immobilismo.

PM: - Certo, adesso che lui è il campione del mobilismo. Politicamente ha

girato tanti partiti che non è stato mai fermo.

IM: - Dice che la sinistra non ne ha indovinata una.

PM: - Però per indovinarne una, lui ce ne ha messo del tempo !

IM: - Dice anche che la sinistra ha sotto sotto delle inconfessabili ragioni

politiche.

PM: - Lui, al contrario, le sue ragioni politiche le confessa tutte.

IM: - Ha accusato quelli che ha chiamato i profeti di sventura.

PM: - E lui cosa vuole essere ? La sventura dei profeti ?

IM: - Dice che ora aspetta i risultati dello studio dell’impatto ambientale.

PM: - Una volta aspettava anche lui l’arrivo del comunismo.

Cala il sipario. La farsa è finita.

Punti di vista

- Chi sono tutte quelle persone che stanno scappando ?

- E’ la fuga dei cervelli teramani.

- Ah, quei pochi che sono rimasti...

^^^

- Continuano i disagi dei pendolari sul tratto ferroviario Teramo-

Chieti.

- Invece di tenerci 17 corse che non funzionano, perché non

tenerne 10 che funzionano bene ?

^^^

- Alla GIS GELATI ci sono degli esuberi.

- Ah, lo dicevo io che, quando li mangiavo, quei gelati mi colavano

da tutte le parti.

Ari-Punti di vista

- Il giornalista de “Il Foglio” di Ferrara, Langone, ha colpito ancora.

Ora ha parlato male dei ristoranti di Teramo. Ne ha detto peste e

corna, soprattutto del “Duomo”.

- Deve essere arrabbiato perché i fogli

del giornale su cui scrive non gli bastano

mai quando si deve pulire il sedere.

^^^

Caro  Jack Daniels,

SOR PAOLO ti ringrazia per avere scrit-

to ancora, segnalando il caso di giornali-

sti di quotidiani che non chiedono nulla

per sé, ma vanno a caccia di posti per

fidanzatine e parenti, magari come ad-

detti stampa di politici o nella Asl di

Casini. Parli di nuovi tempi, che sono

non diversi dai vecchi, e dici che la cosa

è stata segnalata poco tempo fa sulla

cronaca locale di un quotidiano. Mah,

che cosa cosa ci vuoi fare ?

L’unica risposta possibile è un epigram-

ma:

Scrisse bene, razzolò male,

e anche lui per scrivere,

dovendo sopravvivere,

intinse la penna nel pitale.

Ciao, Sor Paolo.

Vitellozzo Vitelli: - Perché Sor Paolo se la prende con me ? Mi ha preso

di mira.

Sindaco Chiodi: - Si vede che sei un ottimo bersaglio.

Sor Paolo: - E visibile anche di notte, quando c’è la luna.



LI  PECURI !

Teramo ha una vocazione turistica ? Sembrerebbe di sì. Stando ai

GAL. Ma secondo i politici regionali no. Difatti non hanno scelto

alcun teramano a far parte dell’ente che promuove il turismo

abruzzese. Per la Regione siamo ancora quelli delle pecore ?

UN  UOMO  MORTO

- Ma questa volta SOR PAOLO non scrive niente su VITELLOZZO

VITELLI ?

- Sì, ma è come uccidere un uomo morto.

NON  SI  SA  NIENTE

- Marcello Martelli ha scritto un libro sul delitto Masi.

- E che ha scritto ?

- Che non si sa niente.

TERAMANI

- Hai letto l’ultimo numero de i TERAMANI ?

- Sì.

- Che c’è scritto ?

- Non me lo ricordo. Quando lo leggo, quello che c’è scritto da un

occhio mi entra e da un altro mi esce, senza lasciare niente in

mezzo.

Dina Mismo

 ANNUSANDO

- Perché quello cammina con le mani e con i piedi, per terra, al guinza-

glio, annusando negli angoli ?

- E’ il consigliere comunale LUZI, che sta provando a trovare qualche

altro migliaio di euro con il suo enorme fiuto per il denaro.

CI   E’  RIMASTO

- Come ci è rimasto DODO quando ha visto che hanno rifatto asses-

sore SILVINO e lui no ?

- Ci è rimasto !

GIULIANO  GAMBACORTA

- E Giuliano Gambacorta che farà adesso, dopo aver tanto sbraitato

contro Silvino ?

- Quello che ha fatto sempre.

- Cioè ?

- Niente.

TERAMANI CHE VOTANO

- Tu voterai alle prossime elezioni ?

- E come no ?

- E chi voterai ?

- Me lo dirà Vinicio Scipioni. Mi ha detto che, appena Marco Verticelli

glielo dirà, me lo dirà subito anche a me.

ALBA  TRAGICA

- Ehi, Ma’, proprio tu che sei diventato famoso per la notte bianca...

adesso mi fai una notte in bianco ?

- Eh... che ci posso fare ?

- Insomma... l’amore infuria, la forza manca, sul letto sventola... ban-

diera bianca.

TRA  LE  PALLE

- Befacchia si è molto dispaciuto per il fatto che nell’ultimo nume-

ro di SOR PAOLO non è stato messo appeso all’albero di Natale

della prima pagina.

- Ma non si è stufato di stare sempre tra le palle ?

LE  PALLE  DI  NEVE

- Hai presente quella signora bruna, bonazza, che sta lungo il

Corso ?

- Sì, ho capito. Beh  ?

- Ti ricordi che l’anno scorso andava dicendo di aver passato una

settimana incantevole a Cortina d’Ampezzo e che si era divertita

tanto giocando con le palle di neve e che le piacevano tanto le

palle di Natale ?

- Sì.

- Beh, ho saputo che passò l’intera settimana in albergo, ospite

del Comm. Natale Neve, industriale di salumi del varesotto.

- Ah, allora è per quello che qualcuno dice che il figlio che ha

avuto è figlio di N.N.

Entero Clisma
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Il TAVOLO DELLA SAPIENZA

Autorizzazione del Tribunale di Teramo n.

544 del 18 dicembre 2005
- Che cosa si sa del delitto Masi ?

- Dicono che sia stato lo Spirito Santo !

L’uomo perfetto secondo il libraio

Topitti.

AL CINEMA

LE PREVISIONI

DEL MAGO DI FORCELLA

VEDO GIA’ CHE L’ANNO NUOVO

SARA’ SODO COME UN UOVO

QUINDI CI VORRA’ UN BEL CUOCO

PERCHE’ MOLTA CARNE E’ AL FUOCO.

L’AUTOSTRADA PER IL MARE

E ANCHE IL CENTRO COMMERCIALE

CON LO STADIO VERDEBOSCO

(PER TOPITTI UN AFFAR LOSCO).

L’AUTOSTRADA VAL VOMANO

SI RADDOPPIA … PIANO PIANO.

TURBA IL GAS I SONNI AMARI

DEI DIESSINI E LOR COMPARI.

IN PARTICOLAR SI TEME

IL PARTICOLATO INSIEME

CON LE POLVERI SOTTILI

CHE USCIRAN FUORI A BARILI.

PERO’ ABBIAMO VINTO AL LOTTO:

QUELLO ZERO HA FATTO IL BOTTO.

LA CADUTA DEL DIAFRAMMA

HA RIACCESO ANCHE LA FIAMMA:

LA SPERANZA CHE RIPARTA

LA RIPRESA TUTTA IN QUARTA.

IN ATTESA DEGLI EVENTI

CI CONVIEN STRINGERE I DENTI.

E PRIMA DI DORMIR, QUASI OGNI SERA

DELLA FONTANA CONSULTIAM LA SFERA

PERCHE’ RIFLETTE E LE SUE RIFLESSIONI

POSSON FORNIRE PREZIOSE LEZIONI,

ANCHE SE ALFINE IL CERVELLO SI SBALLA:

IN FIN DEI CONTI LA SFERA E’ UNA PALLA.

E DALLA PALLA PASSIAMO AL PALLONE

CHE DEI TIFOSI E’ LA GRANDE PASSIONE.

LA SQUADRA ADESSO VA BEBE BENE

E CI RISCALDA IL SANGUE NELLE VENE.

PER IL FUTURO TORNIAMO ALLA SFERA

E RIVOGLIAMO AL CIELO UNA PREGHIERA.

QUESTA LA PREVISIONE DELLE STELLE

CHE DOVREBBERO DAR SORPRESE BELLE:

TERAMO VINCERA’ TUTTE LE GARE

IN CUI LA SQUADRA RIUSCIRA’ A SEGNARE

ALMENO UN GOL IN PIU’ DELL’AVVERSARIO.

QUESTA VE LA SEGNATE SUL DIARIO.

Piena crisi nella gestione dei rifiuti in provincia

di Teramo. Perché non l’affidano all’UDEUR ?

Loro di rifiuti se ne intendono così bene !

Il Sindaco Chiodi e il Consigliere De Remigis in visita all’IZS (Istituto Zooprofilattico

Sperimentale).

- Finalmente nel loro ambiente - ha commentato qualcuno.

- In che senso ? - ha chiesto un altro.

- Nel senso che in quel posto lì più gente ci va in visita e più bestie si vedono.

- Ma loro ci sono andati solo in visita.

- Appunto, lo vedi ? Sono andati per una visita veterinaria.

- Secondo la CONFESERCENTI per i commercianti

teramani le cose vanno male. Secondo la CONFCOM-

MERCIO vanno bene.

- Si vede che i teramani vanno a comprare nei negozi

dei commercianti della Confcommercio e non vanno in

quelli della Confesercenti.

- C’è un’altra ipotesi.

- Quale ?

- Che i commercianti Confcommercio siano più Bille.

Nomine all’APTR: nessun rappresentante te-

ramano nel consiglio dfi amministrazione.

L’assessore provinciale al turismo Orazio Di

Marcello ha chiesto un confronto con la Re-

gione. Pare, da fonti certe, che il Presidente

Del Turco e l’assessore regionale al turismo,

Enrico Paolini, abbiano consigliato all’as-

sessore Di Marcello una gita turistica. Infat-

ti gli avrebbero detto: “Ma vai aff......”

I nostri lettori sono pregati di con-

servare questo tagliando. Fra tutti

coloro che ce lo

riconsegne-ranno

sarà sorteg-giato

il nome del fortu-

nato che avrà il di-

ritto di regalarci

CENTO EU-RO

per contribuire alle nostre spese.


